
 

 

 

 

 

Messaggio dieci 

 

Il recupero del Signore—edificare Sion 

 

Lettura dalle Scritture: Sal. 48:2, 11-12; 20:2; 50:2; 53:6a; 87:2;  

Apo. 2:7, 11, 17, 26-28; 3:5, 12, 20-21  

 

I. Sion era la città del re Davide (2Sa. 5:7), il centro della città di Gerusalemme, 

dove il tempio come abitazione di Dio sulla terra fu costruito (Sal. 48:2; 9:11; 74:2; 

76:2b; 135:21; Isa. 8:18). 

A. Gerusalemme tipifica la chiesa e Sion tipifica i vincitori nella chiesa: 

1. Sion è il risalto di Gerusalemme, la bellezza della città santa—Sal. 48:2; 50:2. 

2. Come risalto e bellezza della città santa di Gerusalemme, Sion tipifica i vincitori 

come alta vetta, centro, elevazione, rafforzamento, arricchimento, bellezza e realtà 

della chiesa—48:2, 11-12; 20:2; 53:6a; 87:2. 

3. Il monte Sion è assolutamente aperto al Signore e assolutamente posseduto da 

Lui—24:1, 3, 7-10. 

B. I vincitori come Sion sono la realtà del Corpo di Cristo e portano a compimento 

l’edificazione del Corpo nelle chiese locali per introdurre la città santa consumata, la 

Nuova Gerusalemme, il sommo Santissimo come abitazione di Dio in eternità —Apo. 

21:16; cif. Eso. 26:2-8; 1Re. 6:20. 

C. La vita di chiesa è la Gerusalemme di oggi; all’interno della vita di chiesa ci deve 

essere un gruppo di vincitori come Sion di oggi—Rom. 12:4-5; Efe. 4:16; Apo. 2:7; 3:12: 

1. Ciò rivela che le chiese locali non sono lo scopo di Dio ma una procedura che Dio usa 

per raggiungere il Suo scopo; le chiese locali ci introducono nella realtà del Corpo di 

Cristo. 

2. La vetta più alta del recupero del Signore, che può compiere l’economia di Dio, è che 

Dio produca non molte chiese locali in senso fisico ma un Corpo organico per essere 

il Suo organismo—1Co. 12:27; Efe. 4:16. 

II. Dobbiamo renderci conto di che cos’è il recupero del Signore; il recupero del 

Signore è per edificare Sion, che simboleggia i vincitori come realtà del Corpo di 

Cristo per consumare la città santa, la Nuova Gerusalemme—Apo. 14:1; Efe. 4:16; 

Apo. 21:2, 9-10:  

A. Le caratteristiche, la vita, la benedizione e l’istituzione di Gerusalemme provengono 

da Sion—1Re. 8:1; Sal. 51:18; 102:21; 128:5; 135:21; Isa. 41:27; Gil. 3:17. 

B. Nel libro di Apocalisse ciò che il Signore vuole e ciò che il Signore edificherà è Sion, i 

vincitori; questa è la realtà intrinseca della rivelazione spirituale nella Parola santa di 

Dio; abbiamo sicuramente un disperato bisogno di pregare ad ogni costo e pagare il 

prezzo proprio come fece l’apostolo Paolo—2:7, 11, 17, 26-28; 3:5, 12, 20-21; Col. 4:2; 

Fil. 3:8-14. 

C. La nostra risposta alla chiamata del Signore per i vincitori in quest’età è di essere 

vitalizzati; essere vitali è essere viventi e attivi in unità col nostro Dio vivente e attivo; 

l’avanzamento di Dio sulla terra per il compimento della Sua economia eterna 

avviene alla fine attraverso i vincitori. 

D. I vincitori, che sono tipificati da Sion, sono la testa di sbarco attraverso la quale il 

Signore come Re di gloria ritornerà per impossessarsi dell’intera terra come Suo 

regno—Sal. 24:1-3, 7-10; Dan. 2:34-35; 7:13-14; Gil. 3:11; Apo. 11:15; 19:13-14. 

E. Non c’è altro modo di raggiungere l’alta vetta dell’economia di Dio, la realtà del 

Corpo di Cristo che quello di pregare; il fatto che diventiamo i vincitori come realtà del 

Corpo di Cristo per essere la sposa di Cristo terminerà quest’età, l’età della chiesa, e 



 

 

 

 

 

riporterà Cristo come Re di gloria per prendere, impossessarsi e regnare su questa 

terra coi Suoi vincitori nell’epoca del regno—vv. 7-9; 20:4-6; Sal. 24:7-10. 

F. L’Epistola di Paolo agli Efesini rivela il vivere dei vincitori, i quali vivono nella realtà 

del Corpo di Cristo vivendo nello spirito amalgamato: 

1. La realtà del Corpo di Cristo è la vetta più alta nell’economia di Dio e la somma 

rivelazione della Bibbia, rivelata attraverso uno spirito di sapienza e rivelazione—

1:17, 22-23. 

2. La realtà del Corpo di Cristo è un vivere nello spirito amalgamato, che è la dimora 

di Dio, la casa di Dio, il Bethel di oggi, la porta al cielo e il Santissimo, la dimora del 

Cristo pneumatico come corporificazione del Dio Triuno, che è tipificato dall’Arca—

v. 17; 2:22; 3:5, 16; 4:23; 5:18; 6:18; Gen. 28:12-17; Gio. 1:51; Ebr. 9:3-4; 10:19-22.  

3. La realtà del Corpo di Cristo è la realtà in Gesù, l’effettiva condizione della vita di 

Gesù come riportata nei quattro Vangeli, duplicata nelle Sue molte membra come 

vivere corporativo degli Dio-uomini perfezionati attraverso il rinnovamento della 

mente per mezzo dello Spirito rinnovante amalgamato col loro spirito rigenerato—

Efe. 4:1-6, 15-16, 20-24; Gal. 2:20; Fil. 1:19-21a; 4:11-13. 

4. La chiesa è riempita con lo Spirito abbellente, che prepara la sposa, che è 

amalgamato col nostro spirito, cosicché possiamo diventare la sposa santa, bella, di 

Cristo, che esprime Dio, una sposa senza macchia o imperfezione—Efe. 5:18, 26-27; 

Isa. 60:7, 19; 62:3; Eso. 28:2; cif. Sal. 27:4; 48:2; 50:2; 110:2-3, 7; Isa. 28:5; 60:21; 

61:3. 

5. Affinché Cristo sia vittorioso nel nostro intero essere, dobbiamo sperimentare lo 

Spirito uccisore amalgamato col nostro spirito cosicché qualunque cosa 

dell’avversario di Dio venga ucciso in noi, rendendoci in grado di governare nella 

vita divina dello Spirito sopra Satana, peccato e morte per il dominio di Dio e per 

vivere una vita di Corpo sana, una vita di chiesa sana—Efe. 6:10-18; Sal. 48:12-13.  

III. I vincitori godono Cristo come Dio Triuno incarnato, il Dio-uomo, e sono quelli i 

cui cuori sono le vie per Sion—“Beati quelli che ripongono la loro forza in te, / e 

che hanno in cuore le tue vie! / Quando attraversano la valle di Baka, / la 

trasformano in luogo di sorgenti, / e la prima pioggia la ricopre di benedizioni. / 

Essi vanno di valore in valore, / e infine compaiono davanti a Dio in Sion”—84:5-

7: 

A. Gli spogliamenti e i pianti risultano nel godimento dell’amorevolezza e della dolcezza 

della casa di Dio—vv. 1, 6 e note 1
1 

e 6
1
; cif. 73:26 e nota 1. 

B. Mentre piangiamo, siamo riempiti con lo Spirito e lo Spirito diventa una sorgente e la 

prima pioggia per noi; le vie a Sion rappresentano la nostra intenzione a entrare nella 

chiesa come casa di Dio coi due altari, che rappresentano le consumazioni principali 

dell’opera del Dio Triuno incarnato, che è Cristo come corporificazione di Dio per il Suo 

incremento—84:3-6. 

C. Salmo 84:11 rivela che le benedizioni del fatto che dimoriamo nella casa di Dio sono il 

nostro godimento del Dio Triuno incarnato e consumato come nostro sole per 

approvvigionarci con la vita (Gio. 1:4; 8:12), come nostro scudo per proteggerci dal 

nemico di Dio (Efe. 6:11-17), come grazia per il nostro godimento (Gio. 1:14, 17) e come 

gloria per la manifestazione di Dio nello splendore (Apo. 21:11, 23). 

IV. “Egli ha posto il suo fondamento sui monti santi. / L’Eterno ama le porte di 

Sion”—Sal. 87:1-2a: 

A. Sion, come un tipo dei vincitori nella chiesa, è edificato sulla vetta più alta dei “monti 

santi”, i quali tipificano le chiese locali, il cui fondamento è Cristo (v. 1); il Sion celeste, 

di cui cose gloriose sono dette (v. 3), sarà il luogo finale di riposo per i vincitori (Apo. 

14:1). 



 

 

 

 

 

B. Le porte di Sion sono per l’entrata e l’uscita, rappresentando la comunione; il fatto che 

la Nuova Gerusalemme avrà dodici porte (21:12, 21) indica che la città santa di Dio 

sarà piena di comunione. 

C. “E si dirà di Sion: / «Questi e quello sono nati in lei; / e l'Altissimo stesso la renderà 

stabile». L'Eterno, passando in rassegna i popoli, / registrerà: / «Costui è nato là» (Sal. 

87:5-6); Colui che è Unico, Cristo, che è la totalità di tutti i santi (“questi” e “quello”), è 

Colui che è tutti i santi e in tutti i santi (Col. 3:11). 

D. “Tutte le mie fonti di vita e di gioia sono in te” (Sal. 87:7); lascia che Egitto si vanti del 

Nilo e Babilonia si vanti dell’Eufrate; essi non hanno le fonti, ma noi li abbiamo in 

Sion. 

V. I Canti delle ascensioni (Sal. 120-134) parlano della preziosità di Sion e di 

Gerusalemme nelle esperienze e lodi dei santi: 

A. Salmo 132 menziona sette preziosi punti legati ai vincitori nella loro salita a Sion; 

questi punti sono all’apice della vita di chiesa e raffigurano la situazione dei vincitori in 

Sion, la vetta più alta del monte di Dio—vv. 13-18: 

1. Riposo con Dio—“Questo è il mio luogo di riposo per sempre”—v. 14a. 

2. Dimora con Dio—“Qui abiterò, perché l'ho desiderato”—v. 14b. 

3. Cibo a sazietà—“Benedirò largamente le sue provviste, / sazierò di pane i suoi 

poveri”—v. 15. 

4. Vestiti gloriosi—“Rivestirò i suoi sacerdoti di salvezza, /esulteranno i suoi santi con 

grida di gioia”—v. 16; cif. Eso. 28:2. 

5. Il corno di vittoria—“Quivi farò germogliare un corno a Davide” [Diodati]—Sal. 

132:17a. 

6. La lampada illuminante—“Provvederò una lampada al mio unto”—v. 17b. 

7. La corona fiorente—“Coprirò di vergogna i suoi nemici, / ma su di lui fiorirà la sua 

corona”—v. 18; cif. Isa. 62:3. 

B. Quando Sion viene edificato come descritto in Salmo 132, abbiamo un luogo dove 

possiamo radunarci e dove possiamo dimorare insieme in unità; quanto è buono e 

quanto è piacevole è questo!—133:1-3. 

C. “Ti benedica l'Eterno da Sion, / egli che ha fatto i cieli e la terra” (134:3); dovunque ci 

siano dei vincitori, là ci sarà la benedizione di Dio; Dio benedice sempre il Suo popolo 

da Sion, dalla vetta più alta, da coloro che hanno raggiunto l’apice, alla posizione dei 

vincitori; da questa posizione Dio benedice tutto il Suo popolo. 

VI. Oggi nell’epoca della chiesa, i Dio-uomini che sono perfezionati e maturati sono 

Sion, i vincitori, i gruppi vitali all’interno delle chiese, ma nel nuovo cielo e 

nuova terra, l’intera Nuova Gerusalemme diventerà Sion (Apo. 21:16), con tutti i 

credenti come vincitori—v. 7 e nota 1. 


